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IL SENATO 
LA riforma del Senato è aggètto di 

vivÌMÌme diacussioni alle qaali pren­
dono parte con insolito calore aaotio 
coloro che Bon interessati molto da 
vicino. Infatti i aenatorl, richiesti dol 
loro parere rispondono con una viva-
clt& che certamente non si riacoutra 
nelle diacussiool di Palaizo Madama, 
tanto che da questa atliludine polemica 
si potrebbe trarre un Indice sicura 
della Decessiti della riforma. 

Se ad esplicare la loro funiiione i 
senatori non ci mettono quella vivacità 
ohe esni adoperano per discutere della 
bontà dol titolo por il quale sono 
chiamati ad eBarcitare il mandata, 
Bigniaisa appunto che dna tale riforma 
s'impone e che i nostri tirdinamenti 
legislativi non corrispondono alle ne-
(•esiità. del tempo. 

Le opinioni In materia si orientano 
verso due correnti principali: una A 
seguita da qualche raro sostenitore 
dell'attuale ordinamento per amore del 
vecchio e dai socialisti, che da una 
riforma temono il peggio; l'altra in 
vece è decisamente favorevole ad una 
radicale ianovaeloue che rinsangui con 
l'eleizte&to. elettivo la Ctinora vitalizia. 
All'ala estrema vi sono poi ooloro i 
quali vogliono trasformare il Senato 
in un'assemblea elettiva. 

Che il Senato abbiiv bisogno di una 
riforma, lo prova lo scarso interosse 
che la Nailon* presta ai lavori di 
questa attsemblea, ben sapendo che 
r istituto dell' infornata e l'assenteismo 
dei iegìeiaturi, non possono mettere 
in serio conflitto la volontà della Ca­
mera con la' volontà senatoriale. 

Il Senato modiUca, raccomanda, ma 
raramente e difficilmente propugna 
qualche nuovo indirizzo del pensiero 
legislativo tanto che gli stessi senatori 
nell'attuale dibattito hanno in gran 
parta detta una parole invocante la 
riforma I 

Quale sarà la via da seguire ì 
il problema 6 grave complesso e 

coinvolge una questione di capitale 
importania. Il Senato ha un compita 
moderatore od esplica una attività 
temperatrice, frenando gli impulsi 
della Camera elettiva sulla quale hanno 
influenza lo mutevoli correnti dell'opi­
nione pubblica. Come tale in Italia ha 
certamente esercitato una grande in-
llueoia poiché è riserbato ad un Mi­
nistero in virtù di una consuetudine 
parlamentare, la possibililà di fortill-
oarsi entro l'Aei^mblea vitalizia. 

Si 6 detto che l'ordinamento del 
„ nastro Senato e l'istituto dell' infornata 

H rendono quest'Assemblea un'appendice 
delia Camera, togliendo all'Assemblea 
vitalizia il suo carattere e rendendola 
inutile e pleonastica; e oggi si ripete 
con qualche insistensa che 6 assoluta­
mente necessario trasformare il sistetua 
in un altro, per il quale una parte 
dei senatori sia elettiva, rinvigorendo 
con l'espressione della volontà popolare 
questo massimo istituto legislativo, 

E perch6 una parte deve essere 
ale'.tiva 1 

Per tempare le tendenza troppo di­
scordi con la volontà che-il Senato in 
un determinato momento può avere 
col paese — si risponde. Ma questo 
< temperamento * potrà avere la virtd 
dì far deviare l'opinione prevalente 
negli ambienti senatoriali ì So la parte 
elettiva sarà preponderante lo scopo 
ai potrà forse raggiungere, altrimenti 
il coflitto potrà permanere o fona ag­
gravarsi per la creazione di un dua­
lismo fra i due ordini di senatori che 
eseFcllano il loro mandato a titolo di­
verso. 

l componenti di un'assemblea legi­
slativa devono ricevere il mandato da 
un identico sistema di designazione, 
altrimenti si vengano a creare delle 
disparità che possono ingenerare peri­
colose competizioni, dannose all'attività 
legislativa. 

Se il Senato di nomina Regia non 
va e il temperamento suo con l'intro 
duiione dell'elemento elettivo è un 
accomodamento, non resta che sostenere 
l'elettività dì questo consesso e conre 
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nire con l'on. Giustino Fortunato ohe 
interrogato sull'importantissima que­
stione, rispondeva: Si, è necessario 
riformare fi Senato in un modo qual­
siasi purché si orienti verso il sistema 
opposto al presente: verso l'elezione. 

E questa soluzione ci pare la più 
razionale. Ma qui sorge un grava 
problema. 

Come sarà regolata l'elezione l 
Il tsofgo elettorale eba dovrà nomi­

nare i senatori non potrà cèrtamente 
essere quello che nomina i deputati,; 
p^róhè ciò costituisce un vero e proprio 
assufdOjirendéndo il,Seiiato un dupli­
cato dell'altra Assemblei Ifigis ativa. : 

Quindi : un corpo più ristretto. E 
quali eat-aiinoi criteri i par delitnitare 
questo corpo elettorale? -

: il criterio deve essere e-isenzialmaale 
démooratióo e democratióó in un senso 
suparióra dalla parola. 

;Là lotta degli interessi, il conflitto 
di classi trova là sua palestra nella 
Càmera- elet^ : col largo auSàgio che 
permette:, a tutti 1 gruppi sociali di, 
inviare la loro rappresentanza in un 
Assemblea legielivtiva. 

•IlSenato deva esaere inwce, quel. 
l'organismo logislativo c h e p u ò ì i i de­
terminali mamenti armonizzare gli la-
teressi prevalenti di gruppo o di classe 
cén l'alto interesse rsoóiale e attutire 
còsi, l'urto degli egoismi antagonistici 
ili lotta.' ' 

In una democrazia questa: organismo 
dove rappresentare nel processo inte-
gMore delia legge, un elemento di 
giustizia, raccogliendo l'eoo di quei bi-
sógnia ohe non : sono irt, quel determi-, 
nato, momento effloaoemente tutelati 
Dèlia Camera, 

INa risulta (luindi ch6Ìa?què«t«f ideitó 
essere la .missione:di,.un,,Sanato,,che 
iibn, voglia difendere aolamente gli or­
dinamenti esistenti e tradursi in uno 
strumento di conservazióae, il corpo 
elettorale, che lo deve porre in essera 
deve rappresentare quelle classi che 
per ooìtura e. per esercizio di prples-, 
aloni lilJarali possono, essere •, tnenO, in-
flue)iz!tt^,d»i puri,e semplici interessi 

: di classe. ' 
ili Sanato se vuole avere àncora utia 

funzione devo emanare daquéllapartè--
: del Pàcsa, ohe al di sopra degli inte­
ressi di ' parte,' rappresenta la coltura, 
la .(lùale sola pu6 assiourat'e un corpo 
legislativo ohe pur àvatido spirito de­
mocratico, 'BómpieJ'ufflolddioontrollo 
ni di moderazione non nèiriiiterèssedl 
una classe, ma nell'interesse della so-: 

:cìetà." • 

Certo che sarà assai diffloile deter­
minare le modalità dell'attuazione; dì, 
questo principio, ma non è qui il caso: 
di discutere sii tati modalità poiché Si 
vorrebbe a scondnare da] óorapito otiè 
si propone la odierna agitazione,: che 
è' quello dt esaminare lo spirito ohe 
deve animare la riforma.' 

Una ben ordinata demorazìa devo 
tendere all'equilibrio dei diritti delle 
varie classi, equilibrio che si deve ót-
tenèro con l'aSseghàmento dal valóri 
ai vàri gruppi, in base alla inipòr-
tanza che essi hanno -nel campo del 
progresso sooinle.'Ed a concretare pra­
ticamente questi ideale di giustizia de-
mooratioa laterviene la legge nel suo 
duplice processo di elaborazione.; Il pri­
mo ohe si compiè^ con la netta- alfer-
nàazione dell'interesse dei singoli gruppi-
in Assemblea à largo auBragioi il se-
cbndo che si ottiene con l'armonizza^ 
zinne del diritto dei più forti con i 
principi di equilibrio >h'e sono dettati 
dalla morale sociale, elaborazione della 
coltura, è che si deve Svolgere in un 
ambiente legislativo foggiato coi vo­
lere dei «migliori» nel senso oilenioo 
della pairolà. 

• Su questa base deve fondarsi un 
nuovo Senato. 

D A R O M A 
La 

Avvénturelrlsti e liete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Proptiitìi rlMtviit» - Eiptodaiiono violala) 
—- Quattro guardie chiamatami, quat­

tro guardie ohe mi leghino come sa; 
lami qiieati due masoalz(>ni a ma li 
portino via dinanzi'in assiso. 

Quattro guardie apparvero, affollan­
dosi prèmutose sulla porta. 

Gio'Bitta vedendole si senti un poco 
sbollire lt)'sdegno,=ma oonaervò quel a 
oaltiià coraggiosa e forte che è la 
virtù' degli' uomini destinati alle im­
prese, singolari. , , , „„ 
*̂  ~ Si calmi, signor delegato — dls-

Le nuova moneta d'oro 
Si ha da Roma che il. Re ha firmato 

il decretò; che,determihai segni oaral-
tèriatici delle nuove monete d'oro, ed 
il decreto ohe approva itragolamanto 
par l'esecuzione della' leggi sul credilo 
fondiario. 

s'agii —. Fin'ora , ha parlato sempre 
lei e tutta le;volta ch'io ho ;aperto 
bocca per difendermi e per spìagaple 
ohe io non nono un vagabondo,'come 
sembra che qui dentro si desideri, mi 
si è strapazzato, minacciato e insul­
tato, lo le ripeto che non sono niente 
affatto liti vagabóndo, ma ohe ,sotiy li 
aav. Glo Batta, Zamboni, aséesaoco,: 
possidanta di:.-.. Ecco qui la :proyft di 
quello ohe dico. 

Dicendo cosi Gio Batta-.cacciò , le 
mani antro la giacchetta, ohé.'sbottonò, 
poi nel panciotto, ohe pure ;isbottonò,. 
poi più addentro o frugò oaooiù dentro 
il petto il braccio destro e con; grande 
fatica' trasse alla vista: dai presali ti 

•la sua bisunta e rigonfia borea del 
danari a i in liberoolo anoli'osso :molto 
ingrassato, smussato agli angoli,- ro-
sioobìalò: qua e là.. 

ALLA CAIHERA 
" : :> Homn, 5. 

jPrésiedè Pinòdchìàrà Aprile il'quale 
pronuncia, il .seguènte :.ijisoorso : ' 

:0n. Opile^hìl M'ItS^ómbè'lin «acro' 
dovere;' :(iuSlltt'di' rtcóMa're che 50 anni: 
fa ih'(|uesto:|iùfno' drillo' scòglio di: 
(Jiiàrto' iuoreVa Gi"ùaòii|ia'C!arlbalrti col 
'Mille w s o là Sioilitej: 

'Il pensièro degli:.itsiiant si volge 
oègji con flcdnóscehzà ìiiflflitaàgll ani-: 
«osi, olia oónsàofrtiidb,la: loto vita ad' 
uh' iMprssà iemaràriàJ:racc'òlli'itìiorho 
al sommo dùco," móègiro da' Quarto 
vprso la Sicilia pàccòjirliondo rappellò' 
dql popolò 8Ìclliàho"àhÌ!òrà una volta 
insorgeritè contÉò /uùà''ihala signoria 
(benissimo, WàYo): ":, ,!•' ' ' 

: Cominciò cos'i quella cho sambra 
o^gl una leggenda: là inaroiagloriosa:' 
che da Marsala à: Calalallóil, à«Mi-
lazzo,;»;patóraiD, *!' Volturno fu Taf'' 
lermazlonopiùgrànde òhe ci traMan'di 
là »toria:delloel4nóio unanime di uii' 
popolo; per ila conquista della sUa unità 
e libérlà::(vivlsslcnè approvazioni). 

È' perciò' òhe>tìggi"in;ogni terra ita­
liana si celebra il rloordodiquel giorno 
BjeinoraBdp,-' ' :' ^ " :':f 
: ' Associàndoal àquesfe'isolenni mani­
festazióni là oataèra'Si rende interprete 
sicura ; del' sentioìèntò :',nnanime del 
paese (vivi^applausi). : 
::'Vadà in'questo gioriio: il nostro sa-: 

lutò ricbiiosoente e romagi{ió del no­
stro'affètto' e'di':tiuello dell' Italia tutta 
alla grande.hiemórià'dlQiuseppa Ga­
ribaldi, ai siioi valorosi: Compagni ca­
duti' e ài superstiti gloriOBì. 
: Ed il saluto èhèpartadairassomWea 
; della nazióne, da; quasla'Roma italiana 
che fti'l'aspipaztóoo dellà'loro vita sia 

. nuova; consacrazione ; di':quèlU ideali, 
il) nome.dei quali l'Italia è sorta e 
nei quali riposano : là sUa grandezza 

,od il suo avvenire tvìvissi'mi 6 prolun­
gati applausi). 

' : :,. .llrdlècnrib,^dl':'fi'adelaHq 

Fi'adatetóo.'Sioonipiè mazzo : secolo 
da che un'intrepida legione diavven-
turierl, cui l'ideale della patria iqflaih-
mavà il cuòre,:salpavano:dallo aóògliò' 
4él Tirreno verso l'isola .insofl'ereiite 
ih tutti i secoli della catene della 
Bohiavitù (bene,: applausi) > attuando 
una impresa par cui, la realtà storica 
oontémporanea parve,: quasi, trasfor­
marsi ' in sognata grande, poesia (ap­
plausi vivissimi), > . ; , ! . 
! E ; questi ; avventurieri , dell' ideale 

non solo seppero, riaccendere,,inflam-
(Bara nel onore degli italiani la morta 
fiamma' dell'epopea, ma,,.compirono 
anche l'atto maggiore e più:,;risolulo 
per l'unità della patria:al!grldo di : 
Italia e 'Vittorio Emanuele. ,,.: 
: Chi ebbe la sorte invidiata,di par­

tecipare a quella ei'oioai, Impresa, 
oppure :fanciu lo ebbe„:ia: ,:yentpra' di 
sentirne l'eco,nella parola:;ìl^i pròpi-i 
genitori prova ancora , oggi .quei: fre-
niiito, che suscitano le grandi', gioie e 
penso ohe se questo mezzo seoolò,è 
liìhgo per numero di anni trasisorsi e, 
breve fu,,la grande itnprèsà, compiuta,; 
i brava per il santimèntiìfSlsgfatitu-" 
dina cui il nostro,pensiero, itievocs: la 
flgure, e' le gesta di colprò ,;otìe "compi­
rono (bencbrayo, applausiigroluiigàti). 
' E gratitudine e riverenza vivissime 

sento di dover, esprimere, npn; solo 
vèrso l'Eroe.che dorme 80,itò il granito, 
dall' isola dj: Caprera, àveindogli, le 
miserie umane negato il ; diritto;, di: 
solverai nell'aere libero e vpuro (bane. 
bravo), ma :anche vèrso tiitti, oscuri 
è illustri, fórtunHti e , sfortunati, gli 
eroici, cooperatori di quel disegno, òhe 
ebbe per punto di partaiiza:r iniziativa 
del popolo, come proposito.l'unita'della 
patria, come corona, fìomà .onpit'ale.; 

E ìaàoiatemi coocludorat, non, essere 
senza signifloato ohe dalle :s'òhieré, di 
quelli ardimentosi siano .venuti, a quo-, 
sta aasemljlea insigni rappresenlanti 

S'avvicinò poi, tra il, silenzio ostile 
dai presenti che osservavano la lunga 
operazione, al tavolo dal delegato et vi 
posò sopra il libretto e lariborsa con 
uii gesto energico del brs^noiò., ;̂ '; 

Questa; mandò un grato'''suona; ohe 
non dispiacque a nessuno doiipoliziottì 
e nemmeno ai delagalój ;« :? :, 

Felicissimo, Clio Battaidì, vedere, tutte 
quella iopersone attenta,:;ad,, osservare 
gli ^ t t i suoi, con la lentezza e la traiw 
quillità ,di ohi, ha ,(òrza:;:di, flon; 
sentire nò fretta né soggezione., apri 
nel mazzo il libratto è ,:mostrò.al de-, 
iagatoiun foglio giallastro, e maoulato, 
agli, angoli attorcigliato je : più spfirco 
olia altrove,,; ' :,; ,-

— Qui — disse — c'è il documento 
òhe darà a, Vostra Scienza la pròva 
di quello Cile io vailo ,airerinanjo: da 
un'ora senza essara creduto, come se 

della nazione, oha coma l'uohio vene­
rando ohe abbiamo eletto a nostro 
praaideutp, l'on. Marcora (vIM applausi) 
a cho mi duolo di non aver oggi fra; 
noi, dopo di avar , aeguito : Oaribaldi 
sui campi di battagliaihahnò preàtalb; 
il servìzio ài loro paese nel più, alti 
gradi della gerarchia (lellò Stato 

Quindi l'oii. .Fradelatto , rivolto il 
penalerfi al 4ucà. invitto oonolùde; af. 
fériiiàn.jp ohe agli'; fii cosiaiUemaiité 
informato.;dà,::*..afi„:;:,Senso iriflnilQ, ili 
giustizia'e ;diumàhita,è di égu'agiiàiiza 
por lutti i.tribolati;della,;ylta». 
; tuUi,ammirano 'raloqiieiiza gitagli.; 

ah te del'grande Dratòfè.variezianò; olia, 
è; salutato: alla ;f!h6 dà .uria lunga,,im-, 
ponènte .oyàziòiia..::, ":[,]',:,,:":.,'.' 

:.,:.l.'òn.'Ó*||ti»riii>'... :,'..,, 

; (Jàrtofno: rievoca le difflcoità fra«ui; 
là miràbile,;|h)presa< dei sMille ÌS'ÌDÌZIÒ 
:tf le «plendlde villori(j,sflólle: quali ,si 
compi, v'augura ohe : il ricordo dalla, 
liitnottic'io e nobili gesta sia di ::inci-, 
lamento all'Italia per realizzare Intaro 
il sognòdi grandezza, :per: il, quale, 
tanti gloriosi suoi figli sparsero il loròi 
sàngue.:. , ••'^:-'' 
, : Parlano poi Bettole, Pantano ed altri 
;a: in ultimo Luzzaltocbe paragona i, 
garibaldini dei;Mille agli ateniesi; yin-
6!tori:a Maratona.,. ,£•!'•;':,;S:;';'f"i;: 

La pensione dèi Mille 
elevfrta a 2000 lì»;è 

Il Re ha oggi sanzionalo la legge 
che eleva a 2000 lire annue, la lión-
slone ai sùperslili dei Millo,. 
; Stasera la Gaisella Officiale, ^nh-

blica il relativo decreto. 

" I M I L L E , , 
nagirartlooii d'un giornale Inglese 
La Uofning Pósi ha iniziato la:; 

pubblicazione di una,interessantissima" 
serie di articoli riguardanti la spodi-
zìono dei Mille e gli avvenimenti ita-, 
liani del 1860. Gli artiòoll sonoindub-' 
ijiaraenta. scritti da persona; che. ha 
profonda conoscenza dè|le cose; nostre' 
e di tutti gli avvenimorili: della: indi-
pondanza italiana, che ' vengono: com-, 
chantàti con grande, siinpatia, , ; 
i ladùbbiamente, dice l'aUtocè, l'Italia 
moderna non ha .aato i ritìUÌtatiche 
ilsiioi ferandi pràoùt'aq'ri:;si'attèBdèyàttò. 
nell'unità; ma i risultati òttènii'tiàòno 
pertanto cosi grandi e còsi meravi­
gliosi da non lasoia'ra alcun dùbbio 
sulla profonda intuizione dell'avvenire 
ohe i patrioti italiani dimostrarono, e 
da gìustifloare i . mezzi adottati par 
porseguìi'e i loro ideali. 

Gli articoli della Mofnlng Post mìo 
tanto intareasahti In quanto il giornale 
è uno dei rigidi óonaeryàtofi della tra­
dizione, anzi si; può dire ohe è il più 
oonsarvalore di quanti ai'ataniiianò in 
Inghilterra •— il TOnes comprea;b. 

La Germania 
i nel Mediterraneo 
; Forse la gioia; di veder :venira a 
Roma, nolente il Valicano, il principe 
Alberto di .Monaco ha: fatto;, passare 
sotto silenzio, dalla stampa italiana, 
un gravissimo articolo'di Victor Bè-
jard comparso nel N. 8 della , KOTOT 
rfe Paris , ove, osaminf n io la sitaazioi e 
del Principato e il suo pròssimo avva-
tìire, l'autore trae qnèsta conseguenza 
d'una eccezionale gravità ; Monaco è 
destinato a divenire uno stato germa-
riici)'nalMediteraunèo. , , ' 
.; Riasssumiamo ; . nelle , ultime feste 
per, l'ibauguraziOné del Museo Oceano» 
gralloo erano rappresentate la quat­
tro nazioni latine : Francia, Italia Spa.-
gna e Portogallo, eiaentre nessun altro 
Stato; ora interveiiUto, la Gariaania 
aveva mandato un àinaiiragllò. E fin 
qui poco mala. E' noto'come l'impe­
ratore Ouglielmo; ami mescolarsi ' nei 
fatti altrui,''p tenere lo zampino ovun­
que, e anzi è ;pijr nolo come nel pa.---
salo egli avesse dèijlao d'intervenire 
peraonalmante allafeste monagaachè.; 

avessi in fronte il segno ; dal ladro 
matricolato. Sì degni Vostra Scienza 
di ossQrvaro a 'vedrà; s'io non sono 
quel galantuomo ohe esigo di esaere 
credulo'!,-,.', , ; . , ; , ' ' 
' li'delegato allungò a sua;:vplta:un 
braoció e prese opp due dite, il foglio, 
giallastro; lo, spiegò .cóntro la luceoba 
venivadaunat ìnastra inferrata e:vi 
mise sopra; il, naso: e ,1 pioopU pochi 
miopi, seguendo ;opl, rigirare del cape 
la lettura dol documénto. 

I poliziotti orano, tutti,attentile pa 
reyano npU'espressipne dei visi im 
pazienti di yepero il, loro (mperiora 
scattare,, indicare; la porta, ripatore 
l'ordina di condurre in caroora i due 
montanari,': r ;:: 

{fJonHnua). 

E neanciio ci turberebbe l'inno le­
valo nel suo discorso dal Principe Al­
berto all'iinperatora a. Re. Ma di ben 
altro si tratta. Presso al Principe Al­
berto mancava il dgtio di lui, Luigi 
Onorato ed è questa ila conferma uf-
floialo della rinuozìa alla succeasiona 
fatta dall'orade legittimo dcH'àltUàlè 
Principe di Monaco. Ma il posto dall'e-
redo era occupato dal suocessore de­
signato dal Principe Alberto, da un 
principe tejosoo, il Duca d'Uraoli, dai 
conti diWurtembarg, figlio di Ouglielmo 
di Wurtembarg e di Florestinu, prioci-
passa di Monaco. II ducaò colonnellu 
noU'aBorcito germanico, ò stato . nelle . 
ultimo festa uffloialmenta preaentato 
corno l'erede al Prinoipalo', è pronto a 
faro di Monaco un presidio todesoo nel 
Mediterraneo, 

« A mezza strada tra Genova o Mar­
siglia (scrìve il Bòrard) il presidio to-
dosco di Monaco potrà avere un dop­
pio effetto contro ìl'Ualia o cóntro la 
F.-ancia » Guglielmo If. prooccupato 
dal rinnovati legami fra le nazioni 
latine, si propara a funzionare da 
terzo incomodo. 

X 
; Non è ohi nonyeda l'eèoèislòhalè "èra'; 

vita di: qiiieBte:,notizie': che 'ésipiio"(5 : 
una pronta, deisÌBà, dèll'riitiw'stù^hiitàj,'; 
p pure Un intervento di tutta là tiaetóii!:': 
ràedifei'ràBee :»' scòhgiiiràifèj (ih ''ffiàii ' 
grave'peribólb. Il 'presidio • tedesiJó'à,', 
Monaco sarebbe il- falliménto 'dèll'équir' 
llbr|o:riel mare latino, còstitiiirèbbe una 
continua'tùinàoola all'Italia e a l l a P t e - ' 1 
ola. Imaginianió. per uiiattim'ó là flótta 
italiana' ìmpegnàta"nèll'Adfiatioè|':è va-, 
dromo, il,'Tirrèno, Qeùoyà,;''LWordò, 
Spezia', alla mercè di un i ' àquàdra tè-': 
desoà che abbia la: stia; sioiirà 'ba ie ' 
d'dperiztoné' a ;MbnacP !:; ' ì' "' :; 
: E' noto, d'altra parte, quanto' là ' 

;Germ8nia aspiri ad uno .sbocco,,corna;; 
moroiala,;nei. mari nieridiShtlÌ;-;*S''ii * 
pointìrènderà ^uaie'èiìòrma' forza po­
trebbe costituire, alle''spèse dì-Malfsi-:' 
glia a d i (Jenova, ristfadànseniodéi':;' 
commaroì tedeschi sulle rive gèrtìaniz- : ; 
zate ! So il duca d'Uràch diverrà' Prin-i;; 
oipe di; Monaco, noi' vèdraiiiò ben' prè- ':' 
sto la bisca internazionale 'mutarsi ' 
in una fo;rtezza,,'in, uh 'nucleo a r ina tó ' 
minacóìante i' oonflhì' nostri'e • dèlia ' 
Francia. Noi spariamo ohe il nostro'' 
grido d'allarme sarà raccoltoY" oggi 

; sarèratiio : arioora ,itì ;tempp' ad; ìntèi-ve-
riira 'èfflcacemehlè'; doinànì'aàl^à "forse ' 
troppo tardi! ' ' ,' " "-';:: 

I Se là diplomazia ' non Saprà farsi •' 
valere, se i gpverni sì adattèràrtnP.àlla":' 
politica espansionista di Guglielmo li, 
allora i popoli: dovranno agire diret- , 
tamente, gli uomini di'buòna volpiità' 
daranno l'opera loro per aiutare u,ii'" 
movimento già iniziato. E' bene che 
lo intènt'ano Alberto di Monaco e 
Guglielmo dì Prussia: il popolo mo-: 
negaaco bK già espresso il desiderio 
di costituirsi in repubblicai 

' Carrocoio, 

liiliili 
Par la costruclona 

dal ponte siri TaBliamanta 
: Riceviamo e pubblichiamo sanzH en­
trare in merito; 

A tarrainì dell' Avviso d' Asta pub­
blicato ' dal Comune di ' Trassghis, 
i l 'Sodai nieas di aprile è; andata al­
l'appaltò la costruzione del Ponte 'sul; 
Tagliamento. ' 
, Siccome però da un giornale Friu­
lano: ai era erroneamente affermato 
phela costruzione sairebbe stata'fatta 
in cementparmatò/ dobbiamo rettifioara'' 
che Sarà invece fatta;ìn pietramèrdopò 
che furono esclusa l'è progettate "cO-ì' 
Struzioù in ferrò a in cemento atoatò.'' 
pra,: mentre ai boinprende cPmé'la'có-
atruisione in ferrò abbia potuto essere' 
scartala in considerazióne dell'ecceSsiyló' 
|oatò che 'avrebbe' impòi'talb ;ir';'tfa;-' 
sportò ^del materi.-tle' da lopalilà troppo;: 
lontane, iion ai capisce come sì siapo,'; 
luto rinunziare alia oostrUziòne 'dèi' 
cemento armato olie; tariti varitaggi 
presenta e , che mediante i nuovi ai-
slami perfezionati, ha oggimai:'itìcon-
iralo l'approvaziono dei tecnici oora- ' 
petenti,'_ 

: ,Nel caso, Wluale poi, la costruzione 
in ceroento: arm.a.tp.avrebba preaeritàle, 
olti'oi vantaggi elle séinpra presenta,., 
altri ;! vantaggi .particolari :dipanderiti 

: dallo esigènza, degli ; utenti, dal ppnte 
'slea8o.,:lnfatti,il termine di conségna, 
del.ponte avrebbe potuto vidursj, à 
giorni 400 iriveoa dei 1200, parlicóìara 
questo di massima; importanza; per; là : 
comodità dellìi popolaaione ; iuollre si; 
avrebbe avUlo , una diminuzione : n«il. 
numero delle pilli e quindi unà''lucà 
ihaggipre: a coiVsoguentaraeiite;;sarebb6 
stato, (ainoro il, corpo di resistenza;al|«: 
acque.;0i più si sarebbe potuto;mari» 
tonerò la maggiore larghezza del:,pouie 
di mt. 8,20 per la parta contrale,'opiaè 
ara dapprima previsto nel ' progettò, 
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genia molta differenea di spesa, po­
tendosi col cemento armato ottenerti 
lo scopo con una costruzione cosidetta 
a mensola o a sbalzo. 

Naturalmente tutti questi vantaggi 
si sarebbero potuto ottenere senza al­
cun scapito della stabilità del ponte 
stesso, come del resto possono renderne 
testimonianza i molti ponti costruiti 
eoa tale sistema. Sì sarebbe inoltre 
realizzata una economia di spesa. 

Si è creduto opportuna rilevare que­
sti pariicolar! ondo richiamare sull'ar­
gomento l'attonziono dei progettisti, 
d'altri ponti che potessero costruirsi 
in provìncia. 

Opera Idrauliche In Provincia 
Su proposta del ministro dei lavori 

pubblici, il Ro ha Armato il decreto 
che classiflca nella terza categoria le 
opere di difesa a sinistra del nume 
Tagliameiito a protezione dell'abitato 
s del territorio di Villa Santina. 

Pordenone 
g. — Corsa olDlUtloa — Por do­

menica 20 Maggio l'Unione cicliSLica 
dì Pordenone ha indtilto una grande 
corsa su strada con il seguente per­
corso ; 

Pordenone, Fiume, Pordenono, Fon-
tariafredda, Vigonovo, iìauzana, Polce-
nigo, FiAschetii, Sacile, Fontanarredda 
e Pordonona km 55 circa, tempo mas­
simo ore Z \\i. 

La partenza sarà data in Piazza XX 
settembre rimpotto all'albergo Coran 
alle oro 2 e mozza poin. 

I premi sono i seguenti : 
I.o premio medaglia d'oro grandis­

sima lioùo dei SOCI delrU, C e diplo­
ma — II. medaglia d'oro grande e 
diploma — III medaglia vermeil gran­
dissima — IV medaglia d'argoato — 
V. medaglia d'argento. 

A tutte le socieiìi che avranno mag 
glcr numero d'arrivati in tempo mas­
simo diploma d'onore. 

Le iscrizioni sono di L. 3 e pei soci 
dell'U. C. L. 1. e si ricevono presso il 
segretario dell'U. C, sig. Adami Cor­
nelio, il quale poi è sempre a disposi­
zione per qualsiasi informazione lu 
proposito. 

Paluzza 
4. — ! «oianni lunarall dal dati. 

Talamaco Bolli . — Ieri alle 6.45 
moriva il compianto dottor THlemnc» 
Bolsi, medico condotto del nostro Co­
mune dopo breve e crudele malattia. 
Oggi seguirono le onoranze funebri, 
solenni per il grande concorsa e per 
l'evidente espressione di profondo sen­
timento, vera attestazione di lutto 
paesano, 

Fu uno di quei funerali che non si 
possono descrìvere, ctii si assiste col 
cuore stretto dall'angoscia, il cui pas­
saggio suscita fremili di commozione, 
e il cui signiflcato e ricordo rimane 
perenne negli animi. 

Cosi passano lo ligure dei buoni, 
preziose ed esemplari in vita, ravvi­
vando nel suscitata compianto il culto 
della bontii, 

II lutto 6 generalo; tutti i negozi 
sono chiusi. Alle 15 e 3(4 incomincia 
a muoversi il corteo. Procedo la croce, 
srgue poi la scolaresca con bandiera 
od insegnanti; i bambini dell'asilo e 
direttrice, una folla imponente di po­
polo, di amici; e stimatori e la banda 
di Priola che dalla casa dal povero 
eatipto.flno al cimitero suonò mestis. 
sima marcie ftinebri. 

Al crocivia della casa canonica il 
corteo pasHÒ tra due fitto ali di pò 
polo che salutava la salma riverente 
e commosso. Venivano poi i sacerdoti 
della parrocchia Rov. Giacoiao Gap 
pellari. Parroco, Don Giovanni Fuso, 
Don Giacomo Solari di Troppo, Don 
cav. Floreano Ilorden di Cloiilis, Don 
Gin. Batta Bulfoni di Timau e Don 
Paolo Valle di Prato Gamico. 

Il taretro portato dai Pompieri del 
paese indossanti l'alta tenuta, era se­
guita dai fratelli del defunta Sig. Ar­
naldo e Ciro, dal Sindaco Cav. Bru­
netti, dagli assessori cav. Corradina, 
Lazzara, Del Boo, Plazzotto e segretario 
cav. nob. Barbacetto e bandiera del 
Ctiraune; i medici dott. Comiriotti, 
dott. Moro, e dott. Bertossi da Tol-
mezzo ; dott. Solimini da Paularo ; dott 
Do Prato da Villa Santina ; dott. V.ir-
zula da Comeglians ; doli. Quaglia da 
Troppo Oarnico ; i sigg. cav. Da Cillia 
Sindaco di Sulrio, a Geometra Dorotea 
Segretario, Oeomolri Morooutti e Cor-
tolezzis da Treppo e lìianzan da Àrta, 
Marzio Bianchi Collettore Esattoriale, 
Di'igadiere Cantro dei RIl. Garabinieri 
e brigadiere di Finanza e militi dei 
corpo ; veterinario dott- Bertocco, far. 
macisti Malcsani a Leschiutta ; prof-
Lioussio Direttore scolastico di Sutrio ; 
anche per il cognata dott. Del Moro 
di Sultrio; bandiera della Società Ope­
raia dell'Alto But col Vice Presidente 
Maestro Mariois, del Tiro a Sei;na 
coi membri della Presidenza F Bru­
netti e Marsiglio, poi soci dei due so­
dalizi, altre notabiliià di paesi conter­
mini ed un numeroso stuolo di per­
sone tutti venuti ad atteatarn il cor­
doglio per l'immatura Ann del com­
pianto ed amalo amico dott. Bolsi, 
Erano rappresentati il Coinraissario Di-
sirettuale dott. Messa dui Sindaco c.̂ v. 
Brunetti, il dott. cav. ivlau[rini dal cav. 
Barbacetto; i doltori Guidetti e Pa­
ladini dai dott. Vezzola, il dott .Fuschi-
111, dott. Pietro Moro, dott. Ce'-chntti, 
dott. Pepe, dott. Chiussi, farmacista 

Picottini 0 sig. Pietro Facchini dal 
doti. Francesco Moro. 

Seguivano lo corono della. Famiglia, 
Municìpio, Amici, Famiglie Morozutti 
e Bianchi, cav. Barbacetto, Fard. Bru-
nstti, Cristofoli, Colleghi rd amici, Da­
niela Lazzaro. 

Dopo l'assoluziono della salma nella 
parocchiale, ha proseguita il corteo al 
cimitai'o. Qui prende pai primo la pa. 
rola il Sindaco cav. Qrunotti per il 
Comune, Seguono poi il dott. 1. Moro 
tf nomo della ass. Nez, del medici con. 
dotti; il dott. cav. Cominotti per i 
coUeghì della Carola; il m.o Martinis 
per la Società Op. dell'Alto But, ed 
infine il sig. Rigo ibrnaio per i lavo­
ratori. 

Terminali i discorsi, il fratello del­
l'estinto sig. Giro Dolsi, venuto da 
Roma ove, é impieg.tto al Ministero, 
pervaso da un immenso cordoglio con 
parola strazianti ringrazia per la fa­
miglia lo Autorità del Comune, i col­
leghi del defunto, le rappresentanze 
delle Società partecipanti allo onoranze 
estremo e la buona popolaztooo tutta 
con preghiera che essa ricordi mdla 
mpste visite ai suol cari trapassati, 
anche il suo povero dottore ornando 
il suo tumulo dei fiori gentili delle Alpi 

Dopo le commosse parolo del fratello 
cho l'ecoro pi,in>!tìre tutti i presenti, il 
cortcn si sciolse. 

Alla mamma sconsolata ed amoro­
sissima, all'addolorata moglio, ai fra­
telli a congiunti, gluni;a da queste co­
lonna, una sincera parola di compianto 
0 di conforto e l'osprcssinnc del pii!i 
vivo affetto. 

Tolmezzo 
5, Infamia svonturata — Nei po-

mei'iggiu di ieri veniva ricoverata al 
nostro Ospedale per scottature foravi 
la ragazzina Clorinda Dreossi di Giù 
seppe da Rigolato. 

Sette od otto giorni fa iut>ntro accu­
diva alle domestiche faccende, avvici­
natasi troppo al fuoco questo si appi-
gti'A alia vesti della fauciuila Alici 
grida di aiuto, accorsero i vicini che 
riuscirono io parta a salvarla a chia­
marono il medico di Rigolato dottor 
Mazzola cha prestò le prime cure. Ma 
stanto l'agi^ravarai della piccola malata 
essa fu trasportata all'Ospedale dove il 
medica dott. Cecchctti si riservò la 
prognosi. 

Sevegliano 
Rlaaaumendo. — Prima di chiudere 

defluiiivaaieuie la lunga serie di scritti 
che sui giornali dulia Pi'oriUi.ia si 
pubblicarono prò o contro il trasferi-
della 8. m. di Sevpgliano, ci siano 
.concessa ancora alcune rettifiche al­
l'ultima corrispondenza del Crocialo ; 
corrispondenza che a tutti certo fece 
r impressione cha fossa stata scritta 
da qualche persona in vena di scher­
zare. 

Fra le altro amenità citeremo lo 
principali In ossa si dice: 

«Si noti che nel caso nostro, in cui 
a favore di Sevegliano lottano persone 
ricchissime, istruite (grazie 1) o che 
hanno quindi moltissime aderenze, in 
favore di lìagnaria non vi è cha uno 
solo (Orazio so!,,,.) che abbia il corag­
gio di fronteggiarli, eco. ». 

Dunque gentilissimo corrispondente, 
vorreste insinuare cosi che fu il < Dio 
dell'or* anziché le biwne ragioni, che 
fecero trionfare con tanta evidenza 
la nostra causa ? Como è possibile che 
in una Deputazione o relativo C P. 
non vi si trovi persona anast.i, ad 
eccezione del Consigliere del Nord! 

E quell'C/omo solo che ci fr(>nteggia 
con tanto coraggio, vi paro assarziona 
scria 0 scherzevolissima? Dove ini 
ficcato dunque il plotone dei signorotti 
Palmerini che vi tennero carnevale­
scamente • tanto bordone ; rafforzati 
ultimamente da qualche tabaccoso e 
lercio pretuncolo ? 

Se il 0. P. é composto da persone 
cotantt) subornabili, come va che co­
storo in massima parte rtcehissimi 
perchè banchieri, non credettero oppor­
tuno di allargare il cordoncino della 
borsa ? 

Non sappiamo neanche da quali 
documenti i fatti dedotti in appoggio 
alla delibera 10 nov. si sono desunti 
Ma 30 non v'è una nota immaginabile 
in tutto lo scritto, salvo quella che 
dice: (stando alle ultima scoperto 
geografiche, si suppone ! I) Slrassoldo 
è paese sotto l'Austria. 

Quelle famose memorie non furono 
replicatamente smentite dalle Hrme 
raccolte a nostro favore, dalla elezioni, 
dalle note in'risposta, questa è docu-
mantatissiraa, dal C. P e nnalmente 
dalla pubblica opinione! 

Non diremo nulla della figura cha 
in consiglio fece il « Consigliere del 
ISord* vorremmo solo domandargli 
se realmente — ad onta della lezione 
tante volto studiata e ripetuta — in­
tendeva di sostenere gli interessi di 
Bagnarla, ovvero quelli di qualche a-
zienda, 

Né tampoco diremo doi signorotti 
\':if!ntil'i contmiiamento per piazza V E. 
lisci;tndosi, rincorrendosi, y:*'Bt'colando 
sbraitando fiM l'ilnriià, i motteggi, o 
tiilvoiia, è d'uopo confi'ssarlo, i com­
passionevoli coiiinifinti dei l''almorini. 
M,'i vìa, so l'articoljsia stesso del Cro­
ciato ìill'Hnnò essere Quello solo a capo 
di 'itna turba di incapaci^ dclìoìi.. .. 
. noi istruiti ! ! ! (Qniln i:orii(l,:aui ! 11) 

k noi invece spiace realmente per 

i bagnarosì, ingonuamoiite lasciatisi 
suggestionare da costoro e trascinati 
anche ad eccederò o sorpassare ogni 
misura, [e vorremmo si ricredessero, 
tornassero in sa, e pensassero cha me­
glio farebbero a non dar asrolto a quo-
sti signori ; i quali non pensano af­
fatto al loro municipio, ma bensì alla 
azienda commerciali non oncltisa la 
mira di colpire nell'opera benefica la 
nostra Cassa rurale di prestiti, 

Fino all'ultimo momento i bagnaresi 
furono ingannati Alla vigilia dol C. P, 
comparva infatti, timida a peritosa una 
lettera cha nulla disse di nuovo! loco 
solo meglio apparirò la povertà di spi­
nto. Fortuna cha vollero chiuderò 
questa nuova scioccheria col ripetuto 
pistolotto patriottico ; idoa questa pa-
rogri&a o geniale ! 11 

Di tutto quanta abbiamo sopra ac­
cennato, nulla del resto ci sorprese più 
del fatto dì legare tra i firmatari 
della Ietterà un nomo che assoluta-
menlt non ci doveva figurare. Già da 
tempo pareccbio c'eravamo accorti del 
carattere di costui ch'arasi fatto salda 
e tenace come.... il ghiaccio ma non 
avreminoparó mai credulo che un uomo 
di cuore, a cosi breve lasso di tempo 
dovesse far comunella e stringere le­
gami con coloro che cercarono con tutti 
i mezzi di amareggiare crudeltnontc 
gli ultimi giorni di uo'o sventurato 
fratello. 

Moggio 
5. — La riuasila Eapoalzlona 

bovina - lori ebbri luoi{u la già an­
nunciata tlsposiziona bovina nnoda 
mentale. Diciamo subito che 6 riuse.ita 
complet>'iifuento sta per numoro e q:j;ilìtà 
dì capi praseniati,sia pechò ha dimostra 
to aireviilenzi coma la razza bovina car-
nica so è alquanta deteriorala è ancora 
Imona e migliore diverrà por l'avve­
nire. Varie le autori'à intervenuto; 
notiamo il. cav, Rodolfi per la Ueputa-
zione provinciale, il Sindaco di Mongio 
Missoni, il dott, Bubba, il dott. Pepe, 
il dott, Trayisan ed altri. Dopo un 
rinfresco servito dal sig Fuso, la Giuria 
procedette al suo lavoro di cernita e 
prmniazione. 

Verso mezzodì seiruì il banchetto 
ìnapuiitabila sotto ogni riguardir AHî  
frutta parlarono il Sindaco Mi.s.soni 
portando il saluto di Mu^ijio gentile, | 
Il cav. Rodolfi p<irtaiidii l'iidi^siuoe ed 
il pUtKo (Iella D'.puiiz"»!" Pmvuiciala, 
Il dult. Bubba che fu rnniin,t di questa 
festa ed altri anci)r>i, tulli inneggiando 
al progresso zootecnico di quella re­
gione. E che il loro augurio sia l'inno 
squillante della fiide di questi buoni 
agricoltori, sia l'inno della vittoria e 
del successo di domaci. 

Buia 
5. — OatruzIoRlamo Comunala 

— Oggi alle oro 16 doveva aver luogo 
l'annunciala seduta consigliare por 
trattare sulla decadenza da consigliera 
comunale di Don Angolo Guerra perchè 
ecclesiastico con cura d'anime a la di­
missioni del Sindaco. 

Su 18 conslgliari arano presenti sol­
tanto 0 dol riparlo dì Sotto; quelli 
dell'altro riparlo credettero opportuno 
Btarsono a casa. 

Questo è un modo di governare che 
ha bisogno di commenti. 

Par finire ~ Dal taccuino di un 
saggio amministratore tolgo alcuna 
massimo scritte in varnacolu ; 

~ L'è mior mangia dult chat ohe 
si ha che no di chel cha ai sa. 

— Mangia dota la robe par no paia 
la predisi, 

— Vendi lis chiadreis par moti in 
pins la famee, 

Paimanova 
5 — Paica di Banefloanza — 

(Asper.) Ferve il lavoro per la pesca 
di beneficenza ohe avrà luogo il giorno 
5 giugno p. V. promassa dall'Unioni) 
Commercianti, E' un lavoro varamento 
febbrile, fatto con tutta cura o con 
l'entusiasmo che deriva dalla coscienza 
del bene. 

Vennero già diramate istanze, circo­
lari lettore, svegliarini a tutti coloro 
che possono e devono dare. I prono­
stici che si fanno sono ottimi, lersera 
il simpatico ed infanticabile Presidente 
del Comitato organizzatore lia ricevuto 
dai Marchese Guiccioli un telegramma 
fesiante con il quale annunziava cbo 
la Regina Madre aveva disposto par 
l'arogaziono di un artistico servìzio in 
argento. 

Quando le feste si iniziano sotto que­
sti regali auspici, ohi non dovrebbe 
sperare un asito superbo ?.. 11 nomo di 
S. M. la Regina Madre è un simbolo 
e deve essere un esempio. 

Cittadini, avanti, avanti con quel 
sentimento di gentile carità, che è una 
della- più bello vostre tradizioni. 

Il Circolo Cittadino — Questa 
buona associazione vuole mostrare un 
altra volta la sua simpatica vitalità. 
La festa del gennaio ha lasciato in tutti 
una cosi cara a gradita memoria che 
il carissimo dottor Tami, presidente 
del Circolo stesso, senza preoccuparsi 
troppo dulie, .risors» finanziane dell'i-
stuuzione, ha determinato di promuo­
verò Un'altra iniignìllua serata artistica, 
li Goii3i(;lio dir..uivu, iulraitenuto in 
argomente, p-ovvide alla nomina di 
una spucmlH C-.immissione ave.nte l'in­
carico d orjtanizzare la festa. Vennero 
noiuiiiali I siL'i!. Scarpa e Viannlli, od 
essi stanno elucubrando, non metaflsi-

camento, por assolvere l'impegno as­
sunto, Aspettiamo dunque le elucubra­
zioni produttivo di bollo cose, 

Taalralla — Sabato 1-1 corrente, la 
compagnia diratta dal cav. Piemontese 
ìniziarà al Politeama un corso di rap-
presontazioiii col dramma «Fernanda 
di Sardout. Auguri di buoni affari. 

Par I aarllHatl morfuarl 
lari mattina, davanti il Pratora, ebbe 

luogo il processa a carico dei signori 
dottori Boslslo e Marianini di Latìsana, 
imputati di avare rilasciati 885 certi­
ficati mortuari attcstanti la visita dei 
cadaveri, mentre questa non avrebbe 
avuto luogo. Sarebbero quindi incorsi 
nel reato previsto dall'articolo 289 
del 0. P. 

Il dibattito tu lungo per accertare 
se vi fosso 0 no falso nei cartiflcati 
rilasciati dai suddetii medici, 

L'avv, Lavi, difensore dei due Modici, 
aoslenno con copia di valida argomen­
tazioni, sullo conformi conclusioni del 
P. M, che d,iti i moduli in uso nel 
Comune di Latìsana pai certiHcati dì 
visita, il falso non si potava assoluta­
mente ammettere o che, se mai, i Me-
dici dovevano venir chiamati a rispon­
dere di contravvenzione airarlicolo 6 
dal regolamento di Polizia Mortuaria^ 

11 Pretore condannava gli imputati 
alla multa di lire liOO col liaueflcio 
della condanna condizionalo a della 
non inscriziono della sentenza nel ca­
sellario giudiziario. 

Dopo il giudizio, un breve commento. 
Per quanta il fallo dalle maocala 

visito necroscopiche sia omeiMu dalla 
prove assunte, resta nel pubblico il 
convincimento cha la causa sia slata 
portala al giudizio dui Pretura, non 
tanto par la gravità degli errori com-
mena] óiii Modici e per amore dui pub 
blico bene, quanto invece perchè si 
aveva sete di soddisfare animosità per 
sonali, mirando inoltro impicciolire le 
figure, forse troppo alla, dai due Medici, 

Dato ciò, si può diro con Amleto, 
che C è del putrido,,,, in Danimarca, 

Enemonzo 
Coilruzlona di un argina — Noi 

giorno IS magKiu p. v. «Ile ore 10 
ani prff-iso l'ulfl-.io Municipale di E-
nemonnzo, davanti al presidente del 
Consorzio, SI terrà un'unico esperimento 
d'usta per l'appallo dei lavori a 
provvisia per la costruzione di un 
argine murala sulla destra del tor-
reuia Degano a difesa dall'abitato e 
territorio di Esemon di Sotto. 

Clvidaie 
5. — (M. del F.) — PoUtnlohalla 

— Rispondiamo a volta di corriera al 
corrispondenle del Olornale di Udine 
iu data di oggi, in ciò cbo riguarda 
una gita fatta da dua signori di Clvi­
daie ai lavori in corso alla sorgente 
< Poiana >. E, innanzi tutto, diramo 
che neirarticolo del 2 corremo il Conte 
Giuseppa Pacìani fu menzionato solo 
incidantalmanta. 

In quanta al signor Giuseppe Ve-
niar, che, del resto, dai Gividalesi è 
io gonaraio ricondsciiito coll'apiìollativo 
lusinghiero di « ancìclopedico » diremo 
che, dato a non concesso che in detto 
articolo sia stato, come si dica, preso 
in giro, ha assolutamonto torto di la­
mentarsi. 

Il signor Veniar, uomo di spacchiata 
onestà, a nessun io nega, ha il vizio 
inveterato di sentenziare — non sem­
pre in termini benevoli — di tutto e 
di tutti e di distribuire pubblicamente, 
qualche acapaccioncìno ideale non sol­
tanto agli indigeni, ma anche ai fora 
stierì, che da trant'anni si trovano da 
questa parti e che lo hanno sempre 
rispettato, chiamandoli e (oresteracoi, 
tosoanacci ecc. >. 

Che sa al ripetuto signor Veniar 
(Inora non capita ma laziona salata, e 
non ebbe mai noie che gli consigliassero 
maggior moderazioos, fu solamenlo 
par un doveroso sentimento di affeziono 
verso la sua buona, simpatica a gen-
tilo famiglia, che, a dir vaso non ha 
bisogna eli dispiaceri. 

Diciamo dunque, al signor Giuseppe 
Veniar : rispettata sa volete essere 
rispettato, 

E, anche per noi e per oggi, basta. 

L'inayguraziflDc della Ferrovia Carnica 
Il programma 

Villa Santina — Domenica 8 maggio 
avrà luogo la solenne inaugurazione 
della Ferrovia Gamica : stazione Carola 
Tolmezzo, Villa Santina. 

Ecco il programma dei festeggia­
menti: 

Ore 9.10 partenza dal treno speciale 
Villa Santina, Tolmezzo, stazione per 
la Carnia a disposizione degli invitati 
per recarsi a ricevere le Autorità della 
Provincia cha giungeranno alle ore 
lO.lU, con treno spoetale da Udine. 

Ore 10.40 partenza dalla stazione 
Carnica, par Tolmezzo a Villa Santina 
dal treno inaugurale. 

Ore 11.30 cerimonia inaugurale alle 
stazioni Villa Santina dovo sarà offerto 
dal Comune un Vermouth d'onora agli 
ospiti. 

Presterà axrvizìo la Banda {dal 70 o 
li 'gg. Fantnria. 

Òro 12 B.tnchctto offarto dalla So-
cieià Veneta nulla Sala Veniar. 

Oi'ii |4;10 Passeggiala alla Pineta. 
Ore 15 30 Partenza por Tolmazzo 

con treno speciale di tutti gli invitati 

por un ricevimento' che il comune di 
Tolmezzo darà nella sala Municipale. 

ore S.30o Partenza da Tolmezzo del 
trono speciale per la stazione Carnica 
e Villa Santina par il ritorno dello 
autorità dalla Provincia a dalla Carnia. 

Ore 20,30 Ritorno a Udine del trano 
apeciale. 

Alla sera in Villa Santina vi sarà 
un gran spettacolo pirotecnico-Ulumi-
naziona-Goncarto. 

Il tìiimllato del fiiiteggiimanll 
Il-Comitato dei festeggiamenti è così 

composto : 
Marco Renier — Dott. Ernesto De 

Prato — Tomaso Pìnoher — Attilio 
Spallaci — Arnaldo Venier — Giovanni 
Sanlellani ~ Arturo Sl-idiotto. 

Per l'occasione uscirà un elegantis­
simo Opuscolo celebrante la Carnia e 
l'avvenimento dallo ferrovìe il quale è 
riccamente illustrato dall'Istituto Ita­
liano d'Arti ' Grafiche di Bergamo. 

Questo opuscolo verrà mascO in ven­
dita a lire 2 il giorno stesso dall'ioau-
gurazione in Villa Santina, a Tolmezzo 
ad in Udine presso la libraria Paolo 
Oambierasi. 

De Stta non v«rr& 
Àvavaiiiii pubblicato ieri che all'inau­

gurazione della Ferrovia Oiirnica la 
quale seguirà domenica prossima sareb­
be intervenuto il S. S, ai LL. P. P. on. 
Da Seta m rappresentanza del Mìnfttro 
Sacchi. 

Ora invocaci sì averte che il Governo 
sarà rappresentato dal Prefetto Comm, 
Urunlalli, 

k II 
' Il 

IH PnOVINCIft 
Taraaulo, 6 - Un apposito Comitato 

ha Uiramutu, par onorare Alfonso Mor-
gaiit», la saguente circolare ; 

tCitladmi! Nel 6 Maggio l'Italia fe­
steggia la data gloriosa dalla partenza 
da Quarto dei Mille, cha, sacrando la 
vita alla patria, fecero risplandero l'al­
ba radiosa drll'Uoilà Nazionale. -

< Tarcsntu fiera dall'Onorando Citta­
dino, che fu uno tra 1 pii'i valorosi 
della Schiara Immortala; Alfonsa Mor-
ganie, reca in oggi tributo di riconO' 
acanza, d'atfetio e d'onoro, al Milite di 
Giuseppe Garibaldi. 

« Cittadini, il Comitato riunitosi par 
lai! festeggiamenti, valendo sino da'" 
oggi, segnalira ul plauso dei Tarcen-
tini il noma del chiaro Concittadino, 
vi inviterà con altro manifesto alla 
onoranze che per Lui verranno Assale 
nel 23 Maggia, memorante, dopo 50 
anni, la vigìlia d'armi, nella quale Mille 
Eroi si apprestavano a liberare nel 
dimane la Città dai Vespri dalla tiran­
nide borbonica »-. 

Pordanonoi 5 — La nostra Giunta 
Municipale ha fatto oggi affìggerà il se­
guente manifosto : 

nConcittadini I CoBif^ioao oggi 50 anni 
dal giorno in cui un manipolo di prodi, 
guidati dall'Erco dai duo mondi ed in­
fiammati dal generoso proponimenta 
dì fare un'Italia libera ad una — sal­
pava da Quarto, a, passato di vittòria 
in vittoria, rovesciava la tirannide dei 
Borboni, od annetteva le Duo Sicilie al 
giovine Regno d'Italia. Questa data 
memoranda 6 sacra ad ogni cuora pa­
triota ; ed in questa giorno iu cui l'I­
talia tutta randa omaggio alla gloriosa 
schiera dai Mille, ed alla memoria del 
loro Duco invitto Pordenone, che ebbe la 
ventura di dare 1 natali a due militi 
dell'eroica falange, non sia seconda' 
ad alcun'altra terra Italiana, nel 
dare il proprio tributo a chi tanta 
parte ebba,alla rendenzione dol Patria». 

La commemorazione di questa glo­
riosa data avrà luogo puro la prima 
domenica di giugno festa delio statuto 
con un corteo che si recherà sotto la 
loggia Munìcipalo a deporre una co­
rona dì fiorì al Monumentu dì Garibaldi 
con lo scoprimento d'una lapide nella 
facciata della casa dove nacque il Iter 
tóssi uno dei mille, con un discorso 
da tenersi al Teatro Sociale da distìnto 
oratore ecc. 

S. Vito al Tagllamanlo, S. — 
Ieri, come voi già annunciaste, segui 
nella nostra città la commamoraziona 
popolare dalla spedizione dei Millo, 
Ordtore fu il m.o Carlo Leoni il quale 
illustrò quel magnifico episodio di 
italico ardimento che fu là partenza 
dallo scoglia di Quarto. 

Il maestro Leoni fu applauditissimo 
e ricovette le generali congratulazioni 
per il suo bellissimo discorso. 

Albergatori! — Proteggete i vostri 
clienti dai mali di stomaca oilroiido 
loro la BIRRA di PUNTIGAM. 

J^ra Xibri e J^iviste 
Sommacio dai N. IO della Rivista 

Minerva : 
Necessità dai principìì sociologici per 

la democrazia — La Marina austriaca 
— La campagna contro la tubercolosi 
negli Stati Uniti - - Gli abusi dei cine­
matografo — La rapidità dei treni — 
L'ambidestrismo — Operazioni chirur­
giche senza anestesia — Il patrimonio 
di beilazz't — Il bilancio francese dol 
1910 — La pomicoltura nella Colom­
bia inglese — 11 lavoro notturno nei 
forni — Quel che si stampa in Fran­
cia — Le acque minerali — Questioni 
del giorno (Rip.) ™ Leggendo o anno-
lamio — Recensiooi — Notizie Biblio-
grafiche — Et ab hic et ab hoc — 
lia.Hsegna sottimanale della stampa. 



IL PASSE 

CRONACA CITTADINA 
Sui friulani dal Milla 

Nslia fretts della oómposiziona e 
stampa dell'articolo di iari sui Priu-
Inni dei Mille di Marsala sono fuggiti 
paraoohi errori, ohe i lettori avranno 
da loro stessi corretto. In alcune partì 
del resto cancellagtont ed aggiunto 
non vennero >>8oguite. Questo e quelle 
si rettiflclieraona in una ristampa in 
cui ai parlerà più diffusamente dei 
nosiri garibaldini. 

L'avv. finaa Ellaro 
di Pordenone, che fU dei Mille, ai trova 
a Genova dove ieri ha partecip<to alla 
cotitiéìttiorsiìoDe solenne della leggen-
darli; "tr£>édiìiionè> Egli rappresentava 
anctìe la, locale Società Veterani e Re­
duci. 

Il banehatto, dal Plamontad 
Ieri sera alla Tórre di Landra i 

PiedìonteBi residenti ad Udine indissero 
un banchetto tra corregionali. Scopo, 
ravvivaiJ Inamidi solidarietà e di 
regldnalilà ohe l'avvincono. Furono 
pronunciati numerosi brindisi che ten­
nero desta l'allegria e la cordialità 
per tutta la sera. 

HÓViMEIITO OPERAIO 
Il Ognilgllo degli Agenti dazièri In seduta 

leraera ebbe luogo una riunione dei 
Consiglio Direttivo degli agenti dazieri. 
Luòga Sa la discussione sull'organico 
e éUialtri argomenti che vennero por-
talpn discussione. 

venne deciso di riunire iri seduta la 
prima squadra domani alle S pom. e 
la s^wnda doihéaìca alte 3 ant, 

lìejdue riunioni si terrari lio alla bar-
rierl|di Porla A. U Moro. 

ĵ ĵ erazlone Lavoraterl del libro 
Cfil̂ sla sera si riuniranno alla Camera 

delil^voro i tipograS iscritti alla lega 
pei '̂tldire alcune importanti comunica-
ziont;;del Comitato. 

1̂ 1 riunione 6 stala chiesta da un 
g r a t e ' di soci che dissentono da alcune 
deliofrazioni prese nella precndenle 
Aslà^blea. 

; I All'Ufficio di Collooamenlo 
di tìdine sono richiesti per lavori 
Dell'alto Friuli N. 50 {Oinquanta) ma­
novali da mur8;tor# pê , lavori sin ce­
mento, bitume ed escavazìoni; uomini 
sani; robusti di età dai '<J6 ai 40 anni. 
La paga è dai 35 ai 40 cent, all'ora 
e verrà assegnata dopo In giorni. Il 
lavoro è di 10 ore giornaliere o di 
11 a volontà degli operai. Sì; richie-

.. dono; Certificalo fli Duoha condotta, 
certiBoato penate, libretto di lavofo. Il 
vitti viene fatto preparare dagli stesHi 
opeN, e l'alloggio la Ditta assuntrice si 
presta a facilitarlo. Viaggio-ferroviario-
pagato da Udine a destinazióne. 

Presentarsi in persona uOi ddoume&ti 
airùffloio Collocamento in Udine, pa­
lazzo della Biblioteca. 

.Consiglio della Sooleti operaia 
Uii'aduuanza del Consiglio avrà luogo 

quésta sera venerdì alle ore 20Ì30 per 
trattare i seguenti oggetti : 

Dimissioni del Presidente e di un 
Diréltore; Nomina del Cassiere; No­
mina dei Revisori dei conti; Soci nuovi ; 
Ooffiunicazioni e proposte varie. 

MATRIMONI 
Mansutti Riccardo muratore giurava 

ieri' fede di sposo alla filatrice Querin> 
Idâ  

Auguri. • 

Mentre sUeiolisce l'isola Cortetais 
UQ muro che crolla 

; Un operalo ferito 
.Ormai la la demolizione dell' isola 

dilesse ex Cortellazzis sia per essere 
ultimata ; non manca infatti da essere 
atterrato che un lato della sala Aiace, 
parte delln casa Pettoello e l'angolo 
di -Via Cavour. Stamane, verso le 8 
e mezza, mentre alcuni operai atten­
devano alla demolizione, un pezzo di 
muro verso via Cavour, franava 
e travolgeva, il muratore Comuzzo Fio­
rello che vi stava sopra. * 

V impreBBione fu terribile. Tutti,cre­
devano'ohe l'infelice operaio travolto 
fOBSe.iresta'to, sfracellato nella rovina, 
Invece tra il fumo ohe si elevava 
denso dalle macerie fu visto il Co. 
mitizzi sorgere ih piedi da solo, come 
in cérca d'aiuto. 

I compagni di lavoro Io trassero 
tosto (Uori dal mucchio, pallido in 
viso e tremante per l'emozione pro­
vata. Era ammaccato e contuso in 
varie parti del corpo. Fu tosto prov­
visto -al suo trasporto all'Ospedale 
dove il medico di guardia dott. Mar-
zuttini gli ' riscontra contusioni ed 
abrasioni multiple, ma di lieve entità, 
alla, testa, al tronco ed agli arti 
inferiori e lo giudicd guaribile in 10 
giorni salvo complicazioni. 

Intanto furono preue delle severe 
misure' precauzionali onde evitare il 
ripetersi di'disgrazie. Il tram è obbli­
gato a sostare all'angolo di Via 
Belloni mentre i passeggeri bisogna 
che traaboi-dino e passino a piedi 
all'altro tram che attende all' imbocco 
di via Savorgnana. Delle corde sbar­
rano il paBSdggio di via Cavour dalla 
Trattoria alla Cattolica fino alla libre­
ria Ganibierasl. Ma questo impedimento 
verrà tolto in giornata. 

Echi dello aoanitalo Sanniti 
Quarala Traunsro - «Lavoratora» 

E' noto come il tenutario dell'Ange­
lina Sanniti. Giuseppe Traunero ha 
sporto querela tempo fa contro 11 La-
voralore Friutim per ingiurie e,dif­
famazioni. 

Si sa ora ohe ieri la Catterà di 
Consiglio ha deliberato di rinviare i 
respoasabill davanti il tribunale di 
Udine. 

Fiorin d'estate I 0 voi ebè'il caldo 
raggio abbatte e snerva di PUNTIGAM 
la (oste, andate, andate. 

Varie di cronaca 
Il movimento degli «lettori — Il numero 

degli elettori politiói nel nostro Comu­
ne, che l'anno scorso ara di 6555 è 
quest'anno salito a 6713. Quello degli 
elettori amministrativi da 68B7 che 
erano nel decorso anno a 7013 nel 
1910. 

Nuova Inlendenlfl — Da ieri ègiunto 
tra noi il nuòvo Intendente di Pinanzà 
cav. Mansutti testé nominato in sosti­
tuzione del Comm. Colta, collocato a 
riposo. Al nuovo funzionarlo proveniente 
da Sondrio diamo il benvenuto. 

Conoauione di Prettltl — Con recenti 
decreti la Cassa Deposito e Prestili é 
stata autorizzala a concedere un pre­
stito di Lire 11000 a favore del Comu­
ne di Udine per ampliamento di locali 
scolastici e Lire 27000 al Comune di 
Travesio per costruzione di un edlflcio 
scolastico. '.. 

GII scolari della Scuola e Famiglia al 
Cinematografo < Bios ». — Nei pome-
riggip di mercoledì scorso gii scolari 
della « Scuola e famiglia » in numero 
di, quasi quattrocento furono cortese-
metìte. invitati dai proprietario del 
Cinematografo < Bios » in via Aquileia 
ad una rappresentazione a loro molto 
adatta. 

I minuscoli spettatori si divertirono 
e si commossero alle vicende del « Pic­
colo Qaribaldino ». 

Meritano encomia i cortesi e generosi 
proprietari del Cinematografo che prò. 
curano ai poveri piccini tali diverti­
menti educativi. , , 

Skating — Lunedi sera, avrà luogo 
l'inaugurazione ed Apertura ai soci ed 
al pubblico della < patinoire » nel cor­
tile dell'Albergo Nazionale. Questo ge­
niale ritrovo riesoirà certamente era-

.m. • -
, Arresti •— Ieri sera veniva arrestato 
alla stazione per misura di P.S. certo 
Trento Domenico di 20 anni minatore. 

Pure ieri, in preda ad ubbriacchezza 
molesta e ripugnante veniva arrestato 
certo Pochetti Giovatmi da Feltro 
(Belluno). 

II Pocchettl è un sordo-muto A tarda 
ora poi la guardie dichiararono in ar­
resto la nota prostituta Tecla Nascivera 
fu Luigi di 48 anni. 

La morte d'una quasi centenaria --
Nella bella età di 03 anni si spegneva 
in Via Aquilea, n. 24, la signora Teresa 
d'Udine, nativa di Trieste. 
Fino a pochi giorni fa aveva conaer-jji 
vaio una perfetta lucidità di mente. 

Offerte alle Souole professionali — 
Comm. Marco Volpe lire 50 per la 
festa del suo onomastico alle flplie del 
popolo; R. Luigi Pagnucco lire 15; 
avy. Giuseppe Caisutti lire 5 in morte 
della mamma del cav. Carlo Turchettl 
e lire 1 in morte di Rodolfo Schiavi; 
cav. Angelo Moro in morte di Schiavi 
Rodolfo lire 2; fam. Dei Pra lire 2 in 
morte del sig. Bonasso di Portogruaro. 

La Direzione rioonosceiitissima rende 
ai generosi benefattori le più elette 
grazie. 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOOIALE 
Nozze Istriane 

La serata d'onore di Teob. Montico 
Il basso Teobaldo Montico ha avuto 

ieri sera per la sua serata d'onore il 
saluto affettuoso ed entusiastico dei 
suoi concittadini. 

Una folla straordinaria gremiva il 
Teatro Sociale e gli applausi risuona­
rono altissimi più volto durante l'operai, 
nella quale il Montico sostiene con 
mirabile arte e con lauta intelligenza 
la difflcile parte dì Menico. 

Quando egli cantò, accompagnato al 
piano dal maestro Gui la sempre 
grande Calunnia del Barbiere do­
vette bissarla fra scroscianti applausi. 
L'egregio artista ebbe in regalo pa­
recchi oggetti d'arte. 

Il successo delle Nozze Istriane fu, 
come sempre, clamoroso : ammlratis-
simi la signora Carvi-Oaroli, il Fauda, 
l'Òmodei e tutti gli altri. 

L'unica preparato cti cslebra 
Snnaalo iti ni^:ors 

!nolf:itsiyo. aol.jiriiiie 
11 Oopalbl, liCvUbi, (.['«. 
OUtHISDE IK 41 ORE, 

1 NoB cagiona i dolori 
delle reni ooine 1 san-
'daliimpuri od OBsodati 
ad ftltre TnedlolDG, 

Ogni capsula ' 

fsptt 
Ogni cftpeula > - ^ 

filili,!, B.m»»,l{"''v 
IntalulaFarmacit. ^^—*' 

F l^nn ni n unico estirpatore dei 
. bQgOIU CALLI. Via Savorgna. 

Vedi in quarta pagina 

NOTE E NOTIZIE 
impiegato veneto e la sua amante 

arreslBtl par froda 
Leggiamo sul Secolo : 
Ieri 11 commissario capo della squa­

dra mobile, cav. Eula, procedeva al­
l'arresto del trentenne Domenico Bar­
bieri e della signora Antonia Marini 
d'anni 28 ohe col Barbieri conviveva 
in un elegante appartamento posto al 
primo piano della casa N. 13 di via 
0, Tenoa. 

Il Barbieri è oativodi Bassano Veneto, 
e appartiene a distìnta famiglia', è 
nipote dol chirurgo primario dell'O­
spedale di Venezia prof. Velo e suo 
fratello A segretario di prefettura a 
Udine. 

Egli da circa un anno s'era impie­
gato prèsso l'aiùministrazione delle 
Fabbriche nazionali di Liquori, in viale 
Porta Nuova. N. 6. 

Sembra, seconda la denuncia del­
l'amministrazione delle Fabbriche, ohe 
il Barbieri, colla complicità della com-. 
pagna sua e di altre persone tutt'ora 
ricercate, fingendo vendite di merci a 
persone-mai esistite, abbia potuto fro­
dare la ditta di una somma che si 
aggira intorno alle settemila lire. 

Il Barbieri - aveva uno stipendio di 
165 lire'mensile, ma conduceva vita 
dispendiosa, giustificandosi col dire che 
aveva un buon assegno da casa sua, 
e che la Marini, a' lui- luiila dal solo 
vincolo religioso, .guadagnava per conto 
suo con uno studio di rappreaentanzo. 

Le indagini del cav. Buia continuano 
alacremente, e probabilmente porte­
ranno ad altri arresti. 
Pappacela Romano assolto 

L'ex deputato Don Peppucdo Romano 
è stato prosciolto in sede di istruttoria 
dal Tribunale di S. Maria Capua Ve­
lerà dalla accusa di abuso di autorità 
nella qualità di soprintendente della 
Regia Cassa dell'Aununaiata di Averla 
Egli fa annunziare che querelerà i suoi 
accusatori. 

Per la discussione 
dalla Convenzione marittima 

Il Messaggero dice ohe la commis­
sione oha gli ufflci nomineranno per 
l'esame del progetto di legge per 1 
servizi Marittimi, presenterà la sua 
relazione entro una settimana e così 
per la seconda metà del mese si po­
trà cominciare la discussione. 

La coda della cometa di Halley 
non tonschorà la «erra 

Il padre Giuseppe Lois della Specola 
Vaticana scrive al Carriere d'Italia 
che recenti calcoli basati sulle pirt 
recenti osservazioni hanno stabilito ohe 
la terra nop passerà punto attraverso 
la coda della cometa di Halley, e di 
questa notizia il padre Lola ha dato 
una comunicazione alla .Società Astro-
uomica Inglese nella, seduta accademica 
tenuta a Londra il 37 dì aprile, 

' Questa notizia deve calmare tutti 
coloro ohe potessero aver ragioni di 
allarmarsi. 

Città devastata da un incendio 
Danni par dua milioni di aierllna 
' Il Morning Leader ba da Kobe 

(Africa) ; La città dì Aomori è deva­
stata da un incendio. Ottomila case 
sono distrutte. 

Trentamila persone sono prive di 
ricovero ed i danni sono valutati a 
due milioni di sterline. Sembra vi sieno 
sòdici morti e numeroaisjimi feriti. 

Mercato dei valori 
dalla Camaradl Oommdrclo 4,-maggio IStO 

RENDITA 8.76 0|o netto 106 5t 
» 8 t[a 0|0 nello 106.28 
» BOlo , , 71.76 

AZIONI 
Banca d'Italia J461.— Ferrovie Modil. 431.—-
FerroTle Merid. 701.60 Società Veneta 217.— 

OBBUOAZIONI 
Ferrovia Udìna-Pontebba ' .509.50 

» Meridionali 339.76 
» Moditarrane 4 Oio - 604 50 
» Italiana 8 0(o 374.60 

Creiito Qomaaalo e provinolaio 8 3i4 Oio 606.60 
OABTEUiH , 

Fondiaria Eanca Italia S,75 Gjo 603,60 
9 Oaaia R, Milano 40| 610.60 
» Casta R, Milano 50(0 619.60 
> Istituto Italiano, Roma 4 0̂ 0 510 60 
» Idem 4 li2 0|o B10.60. 

GAMBI (cheiiueB a vista) 
Franoia (oro) 100,04 Pietrobnr. (rubii)a67.97 
Londra (atoriino) 23.41 B'imanra (lei) 09,60 
Germania (mar.) 124 01 Nuovayork (dol.) 5.19 
Austria (corone) 105.6Q Turcllla(Hra tur.) 22.74 

ANTONIO BORDINI, gerente rssponsabila 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Bariusco  

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONFERO 
Madlco-Chlruroo-Danllola 

dell'Jilcolo Dentaira di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar-
tilìciali — Dentiere in oro e cauoiù' — 
Otturazioni in cemento, oro, porcellana 
~ Eaddrizzamenti corone e .lavori a 
poite. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE - Via della Poata, 38, l.° p. 

TELEFONO 252  

MT Per inserzioni su) 
P A S - E tivolgarsi asi3;us! 
vain.-ùt0,al iicìtrt^ Ulfluìo 
d'AtnminÌ!$tra?.iou>v 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
aposlzione di Padova e di Udine del 
1903 —• Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme dì Milano liWfi. 
l." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

sfrrioo Ohinose 
Bigiallo - Oro cellulare afurìc* 
Foligiallo speciale cellulare, 
( signori co fVatelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano s riceverne a 
Odine le commissioni. ' 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PABTOBIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

dalla levatrice Big. Teresa NodaH 
con consulenza 

d« pmA ntttjMÙUdetlt EtjjioDe 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZaHA 

U:)IN£ - Via eiovannl d'Udine, |8 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la miglior* • più sconomlea 

mU DA TAVOLA 

(SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MiNeRfiLEPATAVoLA 

CASA DI CURA 
(approvata con Docnto dalia R. Prefsttara) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso à Oreccliio 
del Doit Cav. L. ZAPPAROLI tpeolallita 

U d i i » • VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telarono 317 

Vestiti Ricamati 
La ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Cavour ha fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di «estui ricamati di battista, 
di tela di lino, di zefiro, di tibel, 
diseta bianchi e coloraii.aprezzi 
assai convenienti. 

Le Signare sono invitale a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. 

Nel contempo potranno pur 
vedere un RICCO CAMPIONA­
RIO DI RICAMI per biancheria, 
e il « Figurino di Parigi » ul­
tima moda delta LINGERIE 
PARISIENNE e dei vestili per 
bambini. 

FERNET - BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amai*» Tonici», 
> C o r r o b o r a n t a , 
A p a r a l i v o , Digaat lva 

Ouarilani dallo coiiMuioiii 

A. RAFFAELLI 
M." Cbirurgo Dentista 

fremiate con Medaglia d'Oro s Crooa 
,, „ , . Piazza Mepcatonuovo, 3 («1 s. Giscomo 

Concessionario esclusivo per 1 Italia 1 UDINK , 
AnflBla Fabr l» a C. - Udine 1 Telefono 3-78 

i^^sg»^^ 

Glcllstl non dimenticate 
CHE LE MIGLIOBI MARCHE 

sono le Grifzner, Humbert, '̂  
N e w - H u d s o n , Gìiriche, 
Wanderer, di cui 

r 
* 

(3 muco X 
V 

Eappresentante po,r la. Pro-
5 u u ; y " viiicià di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 1 
MerGafovocchlo - Telefono 400. 

=^§^^^•3—^f*^ 

L 'OLIO S A S S O M E D I C I N A L E (botilgUa normale L. 2 . 2 6 -
grande L. 4 - slra«rande L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4 .60» 7 .60) , si 
vettde iij tutte ile Fiiriiiacie.conie la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso Jo-
dato e la Sassiodina, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel libro de( prof. E. Morselli sugli OH Sasso Medicinali, preparati tutti 
dà p; S a s s o e Fìg;H - Onegllat Pfoùuttorì stwUc dei rainosJ Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opnscoli in cinque lingue. : ; : 



IL P A E S E 

Lf ins t ' r / ioni si n o c v o u n fsniusivuiTicnti" piw il PAlWI ' , pi-esso l ' A m m i n i s t r a / i o i i o del l o r tn l i - in UIIUM-, Vili t 'ri^feUora, N ti. 

Chi è nervoso, senza appetito, debole, 
cercherà un rimedio adatto 

Tutti 

realmente "indicato,, ? ma quale 

i nervini, gli alcolici, ed in genere tutti gli stimolanti possono, in date circostanze, eccitare "per breve tempo,, 
l'attività (ielrapparccchio digerente, e dare cosi l'illusione di un successo. Ma tanto è poi più forte la delusione. 
Questa via non è, dunque, la giusta. 

L'organismo non deve sopportar (aticlic mo, viceverso, deve essere rinvigorito, rinnovato. Ciò si può realizzare 
"con effetto stabile,, coi rimedi naturali, "Uno fra questi e In S o m a t o s e , , , 

La produzione del senso dell'appetito, il naturale aumento dei succhi gastrici, l'abbondante ematosi, il risparmio 
di lavoro alto stomaco, la migliore nutrizione, ed il graduale rinvigorimento di tutto il corpo, compresi i muscoli, 
sono gli effetti principali della S o m a t o s e constatati in quindici anni. 

Chi dunque vuole assicurarsi la più estesa garanzia, per la radicale scomparsa del propria stato di indebolimento. 

prenda la Somatose. 
L» S O M A T O S E si trova in tutte le farmacie. — Olire a quella in polvere, insapora, ormai provata, 

. è raccomandabilissima anche la nuova forma liquida di due qualità : "Semplice, , e "Dolce , , . 

^ml Cibato BOZZOLO 
iierrntiG DELLACLtMCAHCafCif 

TORINO 
'lMi(l*l)i!0-|(iil,1S-S3 

•VY.-

Pretìitiffima Signor*• 
Vìa lYinto tdfiftW.n n<l)a or* Oinica 

t nellk prslici piìvain la !Ìnin«ioia quando 
«cro;irv& dì laminlpHlrnlff u» ^ptcptrilo 
•linkehUri) rii-.c^ di *»lorp nutritivo, Ueil' 
mfnle sgiimiUbifa t (oileiabfff, 

E U SotnBirtt? hit «empie Cdttiipcdo 
•Ile imlirBilsni. 

Prof. CAMILLO BOZZOLO. 

Cf-mpostr ron puro M'ika e-suiuoliero dalla 
rìnomiitu F&tlsBevin VaeUienue, sono utì-
liasimB per in purnutiu arile o elio nmflna 
l'nrsi l:i siiltitare bovaiidn Htando in ufficio, 
in letto ecc. Ofjnì tu?//tt di cafrìj viene a 
o-fitHrf 7 ceittesimi. Le stessa Pastiche a 'HO 
fltliiisit- a fn(inf»ini'si onme otiramello o sona 
tiiiinitubili. D.-mniidiiro camjnonc di 350 
gmmmi con L. 1.75 in t'mncoMli ovai;!!» 
iilVunico ilcpDs tiii'io G. PatflUini, v ia le 
P . Komana, 34 , Milano. (Cortim tiBse^no 
ii5 Cfìllt. in più). 

7nn>nnÌi^^^'^'^P^^'"'^^*'^ ditta Italico 
ftiUbbUllpìva. Fabbrica Via Supe-
rìora * Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima 0 durevole lavorazione. 
•«-Vendim calzature a prezzi popolari *•" 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
==- assumenti costruzioni nel Veneto -^== 

^ 

I CEMENTI PORTLAND naturali e artificiali 
della Ditta 

i lG i T0 
VITTORIO ¥ £ l i £ T O 

\

offrono le maggiori garanzie ài resistenza nei lavori in Cemento Armato 
e si acquistano a prezzi minimi. Jf 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Socinti riunii. FLORIO e BUDATTIKO 
Capitale aoctalo emeaio a varaato 

L, liO,000,(X>0 

Rapprcsentaasa sociale 

U d i n a - V ia AquIÌBja, 8 4 

SERVÌZTPOSTAU 
CBlarl a commarciall 

per le A m a r l c h a , 
le Indie, Massaua, 
A l e s s a n d r i a , l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia, Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Qal&tz, 
Braila Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I d i ' L U S S O 
Grandi adattamenti per ipasseg-
gieri - Luce elettrica - Riacalda-
damcntoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi <lì 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

per gii scali dal Pacinco 

Vlagni olroolaii-i c e l a p i 
Itali., Africa M.tlitcrraDca, Grecia 

UoBtantluvpdli od Jtalii» 

Agenti e Covriopoodenti 
io tutte le cit tà del Mondo 

DIREZIONE OENERALE 
SOMA. • Via (lolla Morcedo, N. 9, p. 2.' 

Per infornoadoni od imbarchi 
paaaeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresfìntanto la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquileja, n. 94 
Per QorrlapondianKa Caaella postale 

K. S2. — Talegnimmi «KavìgaiioQe » 
CDINE 

ll„Bi - iDaerxioni del prcseote aa-
•anzio non «8prfiaa;amasta autorizzate 
dalia Sociotji non vaogouo ricuuoaolnte. 

[graiidiOFiie celeri vapori « l i e 
Vittorio» - « R e g i n a E l e n a » -
« Duca degli Abruzzi » - < Du­
ca di Genova » nono iscrilli al 
Naviglio ausi l iar io (rome Incro­
ciatori della Regia Mar ina 

Da Genova a N e w York (di­
rottamente) giorni n . Genova 
Buenos Ayrea g iura i 16 1/2. 

t % > , 5%,; si».*s.i*. .'I pri*-£'^.ì m "i 

IS3W 

«K•s^^YV::^r•% MIGLIORI:DELOJCfiACi 

mM A 

0m 

ecceleintp o n 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganla AnBalien F BISLKRi & C. - MILANO 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONOMICO - IL PIÙ.EFFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE É LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

i nven ta to nel 1838 dal 

PROF. GIROLAMO PAGLIANO 
F I R E N Z E - Via Pandolfini - F I R E N Z E 

liiscrllto iicna Fardiaconea tirriclale del Reano a nas. M9 

N . B . ~ Per opuscoli, Intormajlonl, ecc. dlrtfler»! all'IndlPlMO sopra Indicato. 

Guardars i dallo falslllcazlonl e imi taz ioni . 

• ' ' 

p p p p A C I tecnico di sana costi-
• ' " l ' ' ' ' * " ^ ' tuzione, serio, attivis-
8Ìmo, per dirtzione trasporti nel Ve­
neto, con conoscenze relaiive di ammi-
liatrazione. Stipendio meneile ed inte-
r(Sseoza. Inutile cilrirsi senza serie re­
ferenze. Scriverò B, 2097 V. Haaseil-
slein 0 Vogler, Venezia 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 

Due volumi in ottavo, di cui il pr imo 
di pag. 428 cou 9 tavolo topografiche 
in litografia ; il secondo di pag . 5S4 
cou 10 tavolo. 

Prezzo dei due volumi L. B . 0 0 . 
Dirigere cartolina-vaglia alla T l p o -

graf la Arturo B o i e t l l success. Tip 
Barilusoe - U i l lna . 

Ai signori Calzolai Sr,!foSf;t 
.uii^ua Itkvoro di cftlzatnro a iloiaicUio. — Rivol­
gersi a MAUIA OREMlilSB, Via Onm&ao^ vicolo . 
PangrKBao nam. S, UDINE, 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

SpecialÌBta per l 'esUrpazionedei calli, 
senza doltire. Iklunitn m atti-stati me­
dici comprovant i la sua idi>noitit nelle 
operazioni. 

il gabinet to (io Via Savorgnana n. 10 
piano terrà) è aper to tut t i i giorni 
dalle ore 9 alle 1? festivi dalle 0 a 12. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi a l la tipo­
grafia ArturoBosotti suo. t ip. Bardusco, 
Via Prefe t tura 6, Udine. 

! PTETRO ZORUTTT 
i P O E S I E 
, Edile ed inedite — pubblicata sotto 
; gli auspici dell'Accademia di Udine. — 

Opera completa, duo volumi, L. 7.00. 
'Irovasi presto la Tipografia Editrice 

' ABiTUBO BOaiiSTI • TTlilirB 
succ. Tip, Barduìco, 


